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andremo a Imparure la cortesia, Il ri­
spetto alle persone a la,te.mperanza del 
modi I Egli guarda se st'ésap nello speC' 
Ohio quando parla di bizsa mal sopita, 
di animo gretto ed iroso. 

Oi sarebbe un voluma da scrivere 
sulle arti moreJiblli adoperate booIrò il 
prof, Marinelli, persino da pareoohi obe 

' fluo alla' vigilia delle elezioni .si profes­
savano amioi suoi. Vada poi a Padova 
quel signore, domandi a tanta brava 
gente obe a' è coli, se regg^ il confronto 
'fra il professor'» di geografia cbèiè noitro, 
e t'ingegnere MurQhlqrl ohe à di Rovigo. 

Sa 1̂  Patria del Friuli non avesse par-
lato del uDstro Illustre amioo in m'odo 
stomachevole, noi non avremmo certo 
rls.DSòitato ingrate inémorie. 

Anzi, sebbene il nome dell'onorevole 
Marohlori .veniase qui citato a proposito 
ed a spropoaito per lutto ciò che a 
Roma avveniva" in, favore nostro, p seb­
bene quo'sia fosse evidèntemente un' arte 

'ohe si adoperava affine .di, predisporre 
una possibile rielezione sua, qualora sì 
fosse avverata-'la sua assunzione a se­
gretario generale delle finanze, noi non 

'rilevammo nuUa.̂  , 
Era nostri).proposito di non combat­

terlo, quantunque II ritorno della emi­
grazione temporanea avesse potato mo­
dificare le oDUdUioni elettorali di quel 

'. oolleglo, • ."• • 
Al contrario auguravamo l'avveni­

mento, perchè sulla regione da lui rap­
presentata si riversasse quella pioggia 
d'oro che i buoni camici aspettano. 

Non gli (aòciamó nessun torto. L'ono­
revole sa neiemeno ciò ohe qui si dice 
di lui, Persiiio la oonceislòne di un 
sussidio ad alcuni Oomuni del veneto, 
come compenso delle spedalità austria-

ucbe che, per singolare' ingl'ùstizia, pa­
gano, era qui attribuita al Marchiorl, 
il quale non se n'è mal ingerito. Furo­
no nel 1883-84 i deputati Billla, Mor-
.purgo e, Solimbergo, nell' 84-85 il Ghia-
radia ed il Solimbergo, ueirS6-S6 il So­
limbergo che insistette alla Camera per 
un provvediménto, La domauila in que­
st'ultimo sooroio dell'on, Cavalletto, (li 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Boi Francete}. 

Queste parole pronunziate cpn una 
dolcezza piena di grazia e di verità, 
strsipparooo le lagrime alla marchesa. 
Quelle lagrime scesero sileuzlosameiite, 
e il vecchio gentiluomo, soorgendoie, 
'esclama :' 
• — E che ? Giulia,' voi piangete l.„ 
ma sapete, creatura mia, che incomincio 
ad inquietarmi del mio proprio stato. 
.Sono dunque seriamente, eeriiesimameot'e 
ammalato ? Sto per morire, poiché vi 
sorprendo in cosi grande afflizione ! Voi 
mi parlate ed agite in modo come se 
.fossimo sul punto da farci degli eterni 
addio.,. 

— Ohi lungi da me questo pensiero.,, 
ho anzi all' opposto la convinzione ohe 
vivrete abbastanza tempo, per gustare 
una felicità, che né lo ne voi cono-
scìamfî fiiiora, ahiRièl 

• I — Po'ffarbaoco I ve lo ripeto,,, non 
capisco,,, non capisco un' acca... Cielo I 
esclamò ad un tratt.q il nobii vecchio, 
accadde qualche «ventura ad Antonietta? 

:)',' --̂  No, no, interruppe vivamente la 
inarchesa ; non dissi ciò, :, 

— Almeno,,..vpj?|tei.4i[e,..ques|o viag­
gio' Im'prèso (}i nótte,M ló fui ingapnato,;;' 
Antonietta,,, mia figlia I.., mia, figÙ» • ' 

'~- Oaliùatevìi Atitoniett^, no.n ha 

ohe non parla ormai il Cavalletto J) ca­
pitò dopo calata la tenda, tanto ohe In 
seguito alla risposta del presidente del 
Consiglio, che era siato provV^iuto, do­
vette soggiungere : ' ignoravo ; rin­
grazio III' 

Ma ritornando alle arti stupende u-
sate dall'Unione liberale, ei rileggano 
na po''i telegrammi relativi alla op­
zione ed alla eleggibilità Di Lenoa, e 
gli artie'oli'e le assicurazioni .del flior-
Hrile di Odine della, Patria del Friuli, 
^ del corrispotadjnte della Vensìia, coi 
quali si tennero a.,b^da gli,.abitanti 
della regione "àlpikii,''e por 'si 'stiidi. per 
bórto'ri dè!I'iÌveDlrÌ9'''li se^iì'énte 'ver­
detto della'Gaìnera intorno alla eleggi­
bilità dell'Ispettore generale delle fer­
rovie dandolo' pure a meditare al giu­
reconsulto della compagnia. 

Belaslone della CtInMta delle eie-
Bionl sulla i>ieainpa(iblllt& del-
i 'dnorevole DI kreniìit. 
. « Attesoché dagli atti pervenuti alla 

Giunta, riaulta ohe l'onorevole Di Lenna 
oav, Giuseppe colonnello nel corpo di 
sato maggioro, con decreto del 13 no-
.vembVe lS83 veniva.oollooato a dlspo-
frizione del Ministero dei lavori pubblici, 
cessando di ricevere dall'amministra­
zione della- guerra le ooqipetenze .del 
proprio "grado ed impiego, à datare 'dal 
16 detto mese, ma conservando nel 
corpo suddetto la sua posizione di an­
zianità. 

Risulta altresì che lo atesso'onor, DI 
Lenoa è stato siiccassivàmente nominato 
ispettore generale della ferrovie. 

Or, sebbene non siavi dubbio ohe, 
come colonnello nel regio esercito, l'on. 
Di Lenb'a, ai, termln'i dell'articolo 1, 
lettera e della legge 13 maggio 1877 
potesse esser eletto deputato' al Parla, 
mento, non è parimenti da revocare io 
dubbio che di fronte alla precisa di­
sposizione dell'art. 2 della legge 8 lu­
glio 187S, il nuovo ufficio ohe attual­
mente disimpegna, foss'anche tempora­
neamente, gli fa perdere l'eleggibilità 
a deputato, che come ufficiale superiore 
oe! regio esercito gli apparteneva. 

,« Sarà "nulla, dice la'la'gge',"parlmenti 
« reiezione degli impiegati designati nel-
« l'arlioolo 97 ,(tra i qualli si compren-

nulla da temere; potete .pensare che 
me ne starei dinanzi a voi cosi fredda, 
,008Ì̂  rasfegqata^ quando nostra figlia,.. 
No,.. nb„, 

— È vero; ma allora parlate, che 
succede intorno a me ? 

— Amioo mio, chiedendovi perdono 
io noq, v' inganno.,, Son (o, lo sapete, 
che hofatto il laatrimonio d'.Aatonielta.,, 
La poverâ  ff'npiìulla non pfneaiir? "iS quel-
l'unione che oggi deploi-o, 

•—-La dep,lpratel K perchè mai? 
Prima di tutto, non siete voi.che avete 
maritata nostra figlia,,, fui io.,. Io la 
ho, con circonlocuzioni, é vero, espresso 
il mio desiderio di vederla sposa... L'in­
telligènza del suo cuore, ha tatto il 
resto, 

— Si, ma voi non l'avete spronata 
B séegliere il signor di Verneil, 

— Ma uè sarei ben guardato.,. La 
ho lasciata libera del tutto,.. Io avrei 
forse preferito il cavaliere di Cordouan, 
il fratello d'armi del mio benamato 
Luigi, 

-~ Ahimè, mio Dio I vedete dunque, 
é uu delitto commosso ii me, 

— Ecco che tornate alle vostre esa­
gerazioni,,, Maurizio è un perfetto gen-
tiluogo, un vero cavaliere, dotato di 
grandi qualità e di rara mento, lo con­
fesso j ma Massimo non -ha meno stofi'a,.. 

— Ah I quanto è amaro il mio ca­
lice 1 interruppe la marchesa. Inebriata 
da folle orgoglio, spinta dà barbara, va­
nità, preferii il conte Verneil al signor 
di Cordouan, cioè ,la slealtà all' onore, 
r obbrobrio alla virtù. 

;Tr- Madama,':ml'',permetterole ch'io 
v' impedisca di battere cosi mala via,' 

« dono gli uffloìali di< terra e di mare) 
< quando gli eletti dislmpegnlno, anche 
« temporoneaipaDte, ;ttn. laltro ufficio re-
« trthutto.sttl blladcio' dalld 'Stato; fra 
< quelli non contemplati dal suddetto 
« articolo e hon cdàgiaoti necessaria-
« niente con essi >•' , ' . ' 

Ora, per quanto al voles-ie essere 
larghi Dell» ÌD,t9rpr«tB«|òné di qtfest'ar-
ticolo, non è possibile- arrivare sino al 
punto ' di sostenere" ohe l'ispettorato 
generale' dolla' fef'rovis sia" un ufficio 
cofigiunlo necsssarianiefjte con quello di 
oolonnello'dt sià^o'^tiiiggldre. 

Bieu pure molteplloi le attinenze del 
eerviisla militare col servizio ferroviario, 
ohe in certi casi, .non certo nprmall 
ed ordinari, saranno davvero numerose 
ed importanti, non si giungerà mai a 
potere aflfermare ohe normalmente sus­
sista tra due ilffiol, l'uno militare e 
l'altro essenzialcnéntè civile, quellia ne-
oessfirio'dipendema obe vuole la legge, 
per concedere in via eccezionale la bleg-
gibitità di colui che diimula la qualità 
che lo rende eleggibile, ad alt^a che 
porta insita la |neleg|t!ÌblÌifà, 

Del resto a stabi.lìiie la indipendenza 
dell' ispettorato delle ferrovie, dalla qtii-
lità di ufficiale superiore nel regio eser­
cito, basterà il not.afe ,ohe l'onorevole 
01 Lenna ha cessato di ricevere dalla 
amminislraziotie •delld guerra' le compe-
tenie del proprio grSdó, e che il rego­
lamento che ha instituito l'ispettorttto 
generale delle ferrovie, non praiorlve 
punto òhe debba essere coperto da un 
ufficiale sJiperioi'e',d«U.?8sprcito.., i, 

Non ha dunque nella specie, valore 
di sorta l'argomento ohe pure è stato, 
fatto, che cioè, l'onorevole Di Lenna, 
essendo principalmente ed Incondiziona­
tamente ispettore generale delle ferro­
vie, non pòssa perdere per la qualità 
accessoria, l'eleggibilità parlamentare 
ohe gli-api)artièàè''per la'Suà'prinoipal* 
qualità. 

Chi ha mai, per esempio, messo in 
dubbio che un .ufficiale superiore del­
l'esercito od altro funzionario eleggibile, 
.•jno,arioato , di reggere una prefettura 
del regno diventi', durante il" dWiìi'pe-
gno di laie'i£'darioo, ineleggibile f 

Non sono "citati a proposito i prece­
denti parlamentari in ordine specisl-
inénte agli onorevoli Sani e Torre, ohe 

disse con severità il signor di Lauzane, 
Il Conte di Viirneil è mio genero, è 
dunque mio figlio, e non so.nrjrò ohe in 
sua assenza ei sia oaiunnìa.to, 9,l,trag-
giato, quand'anche l'insulto cadesse 
dalle vostre" latebra. Ritornate a' sènsi, 
non dirò' più cristiani, ma più naWritli 
e detestate li mostro trasporlo. 

— Amico, mio, troppo ho il diritto 
di favellarvi così,' Sono madre, ed i 
dolori non tarderanno ad", afflìggere 
I auiina vostra, la mia anima e le. mie 
viscere già II provano; esse ne sono 
lacerate. 

— Dunque parlate, vi asoolio, rispose 
il mtrchese. 

Ed'' abbandonandosi sul postergale del 
suo seggiolone, egli inorooiè le mani 
sul petto, serbando l'attitudine di un 
giudica austero, chiamato a pronunziare 
una sentenza^ irrevocabile e terribile. 

— Finora, 'èominciò la marchesa, voi 
credeste, al paridi me, che)lsignor di 
Verneil non tosse occupalo che di tré­
sche 'amorose già molto colpevoli, di 
dissipazioni e d'imprese industriali? 

Il signor di Lauzane fece còl capo 
un cenno afi'ertaativo. 

— Infatti, riprese la maroiiesa, quello 
sciagurato, abbandonato dal oielo, e che 
saia ben tosto abbandonato dagli uomini, 
era trascinato, non da lievi,galanterie, 
ma da' una paŝ iqoe disordinata per una 
vile or'eatuia, alla quale ei sagri^oò 
prima 'sua inoglle, ptìi il sî o blasoW, il 
suo onore,,, ai piedi della, quale final­
mente ei gettò il snp'Jcapo, ' ^ ' 

'̂ -^ Ecco l'accusa, idtèrriippe'' grave­
mente il msròhese, bj-a, ove sono, le 
prove? .'•.''•'•'*- '"' '• 

possono anche ritenersi applisablli al­
l'altro nostro collega onorevole'Qeymet, 
quantunque sulla compatibilità di que­
st'ultimo ad eaeroitare il mandato 'legl-' 
elativo nella Oamera, non siasi sollevata 
questlonei 

E non sono citati a proposito tali 
precedenti, perché 1 prinoipli che pre­
valsero Della Camera, non hanno alcuna 
influenza nel caso dell'onorevole Di 
Lenna.., ' ' 

La compiuta e progevolissima relazione 
fatta neil.a precedente Legislatura dal-
l'qn. La Cava, riferisce cosi la: opinione 
della minoranza, della Giunta, Che ebbe 
poi l'onore; dell'approvazione dalla Ca­
mera, in ordine agli onorevoli Toì:re e 
Saul, ,, , 

s Alla legge 6 luglio ,1882, n, 864, 
"«hf^ftiféllfìia 'gir'slip'eìi'df e "gli altri 
assegnamenti fissati por gli ufficiali del­
l'esercito e per gì' Impiegati dipendenti 
dal Ministero della guerra, sono annes­
se la tabella &um. 1 che-fissa gli sti­
pendi degli uffloiali dell'esercito pei loro 
gradi, e ia tabella numero 4 òhe fissa 
le iodenuiià delle cariche e degli Im­
pieghi, 

,« Da questa tabella- si rileva ohe lo 
stipendio è dato pel grado e che le in­
dennità sono date in generale per la 
carica'ohe l'ufflciale'esercita e secondo 
il grado che'.ha nell' esercizio di 

« E qui ritorna la questione dell' ap­
plicazione ' dell'art, a della leggO'Bonfa-
dini, cioè, se la funzione por la quale 
si ha l'Indennità, è có'oglunta neàessa-
riamente al loro grado. j 

« Nel oaso concreto gì' incarichi di 
due direeiool generali al liliDlstera della 
guerra, dati agli onorev, Torre e,Sani 
per i quali ricevono le indennità di ca­
rica a quegli affici inerenti, giusta la 
gabella n, 4, sono essi necessariamente 
congiunti con il grado ohe hanno di 
tenente generale l'uno, e di maggiore 
generala commissario l'altro? 

< ludobblàmente il loro grado non è 
condizione ,necessaria per- questa fun­
zioni i in altri termini le funzioni o gli 
incarichi delle direzioni generali non 
sono congiunti neeessariamente al loro 
grado, poiché possono essere chiamati 
anche altri e non militari a quelle fun­
zioni, li] ' i'' . •' i4 •' i '•'' i 

— Non'la hó"ào'èo'r fel'ìà óòn'i'ao-
oùsa; amico mio ; permettetemi prose­
guire. ' ' ! •' 

—j Ascolto, 
— V e nu nome esecrato da' vostri 

ricordi, da' miei e da quelli della nqstra 
famiglia, non è v'aro?,,, un ,^omè"ter-
ribile a pronunziai si in questa castèllo, 
è ohe per quanto credenti a cristiani 
possiamo'essere, voli nostra figlia ed,io, 
non trova mai posto nelle nostre |pre-
ghiere quando preghiamo per ì nostri 
nemici,.. 
' — Dolmas ! sospirò il signor di Lau­
zane come per sijllevare l'oppresso suo 
petto, 

— Sì, ogni lettera di questo nome 
maledetto, rìprepe la marchesa, mi mo 
stra uu assassino e'fa 'singuinare il 
mio cuore. Ebbene, sè~ I' uccisore del 
figlio nostro é morto.,, 

-li È morto I esclamò II marchese. < 
— S'egli é morto a' "Waterloo, esiste 

suo figlio, il 'quale si dice, è un giòvVn'e 
dell'età che avrebbe preai'à" • pòco il 
conte di Lauzane. Questo giovane, ne 
potrei far giurame'àto, sarà più fatale 
all' onore della nostra casa di quel che 
suo padre Io sia stato alle nostre care 
speranze. Soggiungo, che se il padre 
uceise il' nostro ttglia, il figlio ucciderà 
voi, nostra figlia e me,,, , 

— Ma voi m'agghiaooiate d'orrore.,, 
— Non la ho apóor finita con 1' ac­

cusa,"..''Sapete di 'chi Il giovane Delmaa 
è amico... amicò intimo, inseparabile, 
complice odioso ed oî ribiie compagno?,., 
lo indovinate?,,., -

-^ -.Non. ho 'voce per rispondervi I 
morùorò il veoòhio,,. silenzio,,, viene 

« Ma Invece bisogna 088ê '̂â e ohe 
secondo lo spirito della legge sòpradetta, 
ogni ufficiale superiore o generale che 
presia'seevhio, esercita e dove esèroi-
tai'e un afflolo ; onde è destinato o ad 
Od oofflàtido effettivo nell'eseraito, od in 
altri iiffloi derivanti dall'organizzazione 
del nostro sistema militare, o nell'am­
ministrazione del Ministero della guer: 
ra ; pel quali uffici tutti gli uffioialì 
superiori b gsnxràli effettivi hanno sem­
pre una indennità qualunque, oltre dello 
stipendio annesso al loro grado. Da fliò 
si deduce ohe tali uffizi non II i'endono 
Ineleggibili, poiché dove altrimenti fosse, 
dovendo un ufficiale per r'egola di di­
sciplina ubbidire agli ordini del mini. 
Btro, questi potrebbe a sua'vóloriii ren­
dere eleggibile 0 no un suo dipeitdénte 
all'esercizio del mandato legislativa; ap­
plicandolo ad un uffizio, aoilohé ad un 
altro». 

Queste considerazioni, come sopra si 
è'.dettn, raocoraero I suffragi delia Ca­
mera ; ma le stesse, ripetiamo, oon sona 
affatto applicabili al oaso dall'onori Di 
Lenna, 

Egli non ha lo stipendio di colon-
nello, ma quello d'ispettore generale 
delle ferrovie; egli non cumula al gra­
do compatibile «ol i mandato legislativo 
un" incarico .eoiinesso- o dipendente, e 
tanto meno, necmariamente congiunto. 

Una certa analogia,'almeno in appa­
renza, potrdbba" scorgersi bensì ti'a il 
oaso presente e quello dell'on, Valsec-
obi, 11 quale essendo Ispettore di prima 
classe net corpo del Genio civile'ed in-
caricato, della funzioni di direttore ge­
nerale dello strade ferrate,, venne dalla 
Camera ritenuto eleggibile, non ostante 
ohasla toaggiorailza della Giunta dèlio 
.elezioni, nell'altra Legislatura," ne [irò. 
clamasse solennemente la Igeligglbi-
lltà. 

Ma trattasi;,se ben si osserva, di a-
nalogia apparente e non sostanziale, 

L'onorev. Valeeoohi per la sua qua­
lità d'ispettore in servizio attivo del 
Genio .civile, era ai " termini di legge 
(art, 6 dalla legge 5 luglio 1882," n«m. 
874) membro ordinario del Consiglio 
superiore dei lavori pubblio! e quindi 
lelegglbile per l'art, 1, lettera f della 
legge «alle incompatibilità, i-

L'oD'. Valseoohl non' aveva stipendio 

qualcuno,,, ^aspettate, non una parola 
di più,,. Slamo abbastanza in due per 
sapere la nostra vergogna,,, indovinate 
anche troppo,.. Fummo bastantemente 
colpevpjij nel non; far conoscere a ,Mp-
Simo' la verità intorno la morte di 
Luigi,., Egli non avrebbe giammai fre­
quentato il figlio dell'assassino, 

— Che volete? obiese la marchesa 
ad un val6,tto ci/ entrava nella stanza. 

— Madama, vi sono due uomini che 
chiedono Istantaneamente di parlare al 
signor marchese, 

— Il signor marchesa non riceve, io 
sapete, Giuseppe ; perchè Incomodarci ? 

— L'abbiamo ben data, questa ri­
sposta ma,,,, 

— Ma, interruppe la marchesa di 
Lauzane, trovo singolare che insistiate,,. 
Dite a coloro di ritornare domani.,, E 
poi ohi sono? 

—; L'uno si chiama Nock, l'altro 
Simone ; qnest' ultimo è un monco de­
corato. Vendono da Parigi, 

— Ohe "volate ch'io mi faccia dei 
vostro monco decorato? mandateli via. 
i — Mandarlii.via, non 6 facile. S'o­

stinano, , 
— Al/ora fateli cacciare-,. Chiamala 

gente e lasclftteci. 
— Cacciarli 1 chiamar gente ) So ma­

dama la marchesa volesse incomodarsi 
e veder ohi sono,,. La signora marchesa 
si ricorda forse d' una specie di gigante 
ohe è venuto al castello nel giugno 
scorso, insieme ad uu giovane grande, 
uno scemo, che svenne nel salone, 

, — Senza'.dubbio. 
(Continua), 
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come direttore gemrale delle strade fer­
rate, ma solo la indeonità (lire 1600) 
stabilita dalitt legge, per gì' ispettori 
membri del Cotiiiglio superiore dei la­
vori pubblici, secondo 1 diversi tempo­
ranei incarichi che possono venir affi­
dati. , 

E flnntmeale fa Invocata per 1' onor. 
Valsecohi l'ulira cousiderazioDe, ohe po­
tendo e dovendo II ministro dei lavori 
pnbblial affidare agi' Ispettori del Oenio 
civile tutti gì' inoariobi necessari, per 
l'alta sorvegllanca delle opere pubbliche, 
sia con missioni d'ispezioni locali e spe­
ciali, sia dirigendo circoli d'ispesiont, 
costiiuiti per decreti reali, od una parta 
qualsiasi dell'nmmiDlstrozIone dei lavori 
pubblici, erasl da ammeitere quella tale 
dipendenza e connessione quasi necessa­
ria, chci poteva lendere compatibile col 
mandato legislativo, l'ispettore del Uè-
uio civile, membro nato dui Consiglio 
superiore dei lavori pubblici incaricata 
delle funzioni di direttore generale. 

Nfg-maa di queste (re condizioni con­
corre nel]'onor. Di Lenna. — Ed in 
vero ! 

a) Nessuna legge sinora ha dichiarato 
che l'Ispettore generale delle ferrovie, 
faccia part") inipgranto del Coijsigllo su­
periore del lavori pubblici. 

Egli è vero ohe col regio decreto ohe 
organizzò l'ispettorato delle ferrovie, fu 
dichlareto che l'ispettore generale tnrà 
parie del Consiglio superiore del lavori 
pubblici come membro straordinario. 

Ma questo decreto non può avere de­
rugato alia legge sulle iooompatibilità 
{larlameuturi, uè a quella ohe orga-
nizzii il Consiglio superiore dei lavori 
pnbblic''. 

b) L' 00, Di Leana percepisce lo sti­
pendio di ispettore generale delle fer­
rovie, che grava sul bilancia del Mini-
sturo dei lavori pubblici. 

e) E flfialmeote l'on. Di Lenoa nun 
può dirsi come il Valseochi destinato ad 
un iuoarlco dipendente e oonnesso colla 
;aa carica priiioipale, a col per legge 
può essere temporaneamente chiamato 
da un ardine del ministro della guerra. 

Esclupa cosi qualunque Influenza della 
deliberazione della Camera for ì' oaorav, 
Valseochi, nel caso dell' onorevole Di 
Lenna ; resta ad esaminare unn sola 
quistiont' : te la qualità di membro straor­
dinario del Consiglio superiore dei la­
vori pubblici, conferita per regio de­
creto iiU'ispettore generale delle ferro­
vie, possa rendere eleggibile il funzio­
narlo chiamato a sostenere un tale uf­
ficio, senza dubbio amiaeute nd impor-
tantissimo. 

Su tal proposito, la Qiuuta ha osser­
vato che la eleggibilità a deputati dei 

delle ferrovie ; ma non è di oiò ohe la 
Giunta ba creduto principalmente occu> 
parsi ; ha voluto bensì unlfni'marsi alla 
giuriapradenza della Camera ed alla 
legge, l'iteuendu che non sono compresi 
nell' ecoezìone dell' articolo 1 lettera f 
della legge 18 maggio 1887 1 membri 
straordinari del Consigli superiori Ivi 
indicati. Basti ricordare ohe 1' elezione 
dell'on. Bacoarini venne più volte an­
nullata per incompatibilità, quantunque 
fosse membro straordinario del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

Per tutto l'anzidetto i ueoessiià oon-
eludere che l'on. Di Lerna ha perduto 
la eleggibilità, per aver cumulato al 
grado di oolonneilo senza stipeudio, l'uf-
&a'\o d'ispettore generale delle ferrovie 
con analogo stipendio sul bilnncio dei 
lavori pubblici, o non ha punto riacqul-

; stata la eleggibilllà pel solo fatto di es-
I sare Btato chiamato dal potere esecutivo 
! ad interveniro noi Consiglio superiore 

dei lavori pubblici, come membro straor­
dinario >. 

Dopo questo documento, vagliasi a-
vere la oumpiacenza di leggere il JiViuli 
del 20 e 33 maggio, e poi si dica quale 
delle due purti fosse nei vero, quale 
abbia agito con lealtà. 

La Sliìizia Comunale 
Crediamo utile pubblicaro qualche 

oeono sull'esperimento di chiamata della 
milizia comunale test^ compiuto nella' 
città di Alba, 

I militi chiamaci sotto le armi furono 
equipaggiati ed armati dal Distretto mi­
litare di Moodovì. Ricevettero cioè un 
berretto, un cappotto, una coperta da 
campo, un oiutui'ioo armato ed un fu­
cile Wetterli. Essi non furono acquar­
tierati. 

I militi chiamati alle armi fornirono 
due caporali e 12 uomini al giorno per 
servizio di guardia; questi con npposito 
biglietto personale, fatto recapitare 24 
ore prima, orano avvertiti di trovarsi 
I' indomani alle ore 2 pom, nel palazzo 
comunale per ricevere un'ora di istru­
zione teorico-pratica sul maneggio del-
i'armli, limitala ai movimenti Uidispen-
sablU e sul servizio territoriale. 

II servizio era comandato ed i militi 
venivano istruiti da un sottotenente 
della milizia territoriale ex-furiere del­
l'esercito. 

La guardia fornita giornalmente fu 
quella delle carceri, e il servizio ebbe 
la durata di soli otto giorni. 

Il ministro della guerra pare ora in­
tenzionato di far procedere a nuove 
chinmato della milizia comunale in altri 
distratti ; frattanto paro abbia ordinato 
che In tutti i Comuni siano preparati 
e tenuti regolarmente i ruoli, avver­
tendo i sindaci che si dovranno fare 
periodicamente, e secondo le istruzioni 

funz.ouari"ed"'rmFÌègati,"oom7ohè';tabi"- ° ^ V " f f''.^"^ » Ministero, delle 
r e i chiamato speciali per assicurare 11 buon 

interrotti dai deleghiti di pubblica sicu­
rezza. 

Youne votato un ordine del giorno 
con cui si stnbilisoola formazione di uu 
Oomltato permanente per vigliare sul 
clericalismo, e si invita la democrazia 
romana a nrumuovers an grande Oo-
mìzla per ilnmHndaTe il suffragio uni­
versale amministrativo, l'autonomia del 
Comuni, l'indenniià per gì. ufflui ammi­
nistrativi comuo»li e la'responsabilità 
nelle cariche pubbliche. 

Dopo il Comizio, la folla si recò a 
fare una dimostrazione al Municipio per 
protestare contro la sua astensione. 

foi SI fece visita al vecchio avvcoato 
Petroiii, aca no ài Mazzini. 

La folla cacciò gli agenti di Polizia 
travestiti oh» vennero riconosciuti. 

Scena spaventevole 
nella chiesa di S. Petronio a Bologna. 

ler mattina vi fu una scena di spa­
vento nella chiesa di 3. Petronio. 

Uu frate, certo Mouari, cullo da a-
poplessia stramazzava a terra come ful­
minato, iigittiodo le bmccin. 

Le dunnicoluule che erano io chiesa, 
a quelli vistn, si misero a souppare gri­
dando! il diavolo! il diavoloi 

Intervenne la Questura. E il povero 
frate fu portiito in sagrestia. 

La piena del Tevere, 
Il Tevere, in seguito alle recenti 

pioggie, s'è ieruotle rapidamente gon­
fiato. 

ler l'altro mattina era corsa voce di 
disastri enormi che dovevano essere 
accaduti in causa delia piena. Si par­
lava di rive portate via, di due ponti di­
strutti. 

Invece i danni sono limitati. 
li'acqua svelse e trasportò la arma­

tura in legno del ponte in costruzione: 
Margherita. 

Lii piena non è minacciosa,- sì at­
tendeva una decrescenza. 

Alle ore 8 ant. di ieri l'altro è crollata 
una casa già mezzo cadente In via Bunchl-
vecohi presso il TeverL\ La casa era 
di cinque piani o rovinò eoa fracasso 
orrendo. 

Nessuna vittima essendo, etata sgom­
brata primii del disastro. 

Il suicidio dt un capo sezions. -
lermattiua a Roma, Martelli capo se­

ziono al ministero della guerra addetto 
al gabinetto del ministro, si gettò nel-
l'interno delle scale di casa sua dell'al­
tezza del quarto plano.-

U Martelli riportò fratture e Inssazióoi 
guaribili. 

Si ignora la causa ohe lo spinse.al 
suicidio. 

Ilta In via eccezionale, non possa sca­
turire da altra fonte che non sia la 
legge. 

Or la legge organica del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici non obiama, 
e non poteva chiamare a far parte del 
Consiglio, l'Ispettore generale delle fer­
rovie, carica che nel 1882 non esisteva 
nella forma ed ai fini per cui venne 
creata colla legge 27 aprile 1883 e re­
golamento successivo. 

T'rattaiidosi dunqun di un impiego non 
contemplato tra quelli eccettuati dulia 
legge sulle incompatibilità, & evidente es­
sere noooŝ aria un''altra legge che lo com­
prenda tra le ecceziuni alla regola che 
tntti i fuuzioniirt stipondinti sono ine­
leggibili, non pute.idusi per via di ana­
logia estendere l'applicazione di una 
legge intesa a limitare utilla Cimerà 
elettiva il numero dm CuiizioBaiì ed im­
piegati aventi uno stipendio sul bilancio 
dello Stato. 

Né il fatto del potere esecutivo di 
avere aggregalol'ispettore generale delle 
ferrovie, come membro straordinario, al 
Consìglio Superiore dei lavori pubblici, 
può attribuire la ulof gibilità allo ispet­
tore generale. 

Forse potrebbe disputarsi se i posti 
di membri straordinari del consiglio su­
periore, rìserbati dalla leggo a cinque 
ingegneri od architetti segnalati per o-
pere di singolare importanza o per me­
riti riconosciuti, potevano essere co­
stituzionalmente limitati a quattro, as­
segnando uno dei seggi ntraordiaari, per­
manentemente, all' Ispettore 

andamento. 

I SOGNI DSL VATIOANO 

L'Osservatore Romano, discorrendo del­
l'avvenire della «hiî sa in Europa, dice 
che verrà giorno in tatti gli Stati ri­
conosceranno il'Papa arbitro supremo 
nelle loro questioni e per difendere 1 
loro interessi. 

Quanto all'Italia, quel giornale sog­
giunge che prevede verrà certamente 
il giorno in cui essa invocherà rispet­
tosa e fidente l'aiuto e la protezione del 
papato. 

Da quel giorno prlncipiorà per l'I­
talia un'era faustls-oima di gloria o di 
prosperità, giacché soltanto il Pupa può 
portare l'armonia negli interessi e nel 
patriottismo italiano (I) 

ELEZIONI POLITICHE 
Lecce IO. Lecce I!. Cullegiu, Risul­

tato deflaitivo: Dayalavalva 5168 — 
Grassi 4724 — Pignutelli 4718 — Lorè 
4168 — Oatboiielli 4019 — De Oa-
stris 3067, 

l3i Italia 
Vn comizio anticlericale a Terni. 

Domenica ebbe luogo a Terni un Co­
mizio anticlericale, al quale assistette 
una grandissima folla, quantunque l'a­
dunanza si tenesse all'uperto e piovesse 
a dirotto. 

Parlarono il deputato Ettore Ferrari 
ed i signori Cianooni, Ceoi ed altri. 

In Klcuni punii gli oratori furono 

All'Estero 
Trajedio d'amore a Vienna. 

La capitalo austriaca fu impressionata 
in questi uliimi giorni da molti ed or­
ribili fatti di sangue. Da questo punto 
di vista l'anno nuovo è incominciata ma-
luooio dai viennesi. 

Domenica, a mezzanotte, nella Volhs 
Sàngerin, Erminia Guschelbaucr, una 
graziosa giovinetta di 18 anni, ohe fa-
ceva parte dnlla Compagnia Bohm, fu 
assassinata dal suo compagno, Antonio 
Sailes, nel momento in cui saliva in un 
fiaoher per rincasare. L'assassinio ag­
gredì la puvsra Erminia proiiiioriumunte 
con un oultello di cucina, e le iuferse 
una ferita mortale. L'infelice mori dopo 
pochi minuti-

Causa dell'assassinio fu amore non 
corrisposto. 

Il giorno prima, alle 9 e mezzo di 
sera, coloro ohe passavano attraverso il 
ponte Brigida, potevaoo vedere -una 
coppia d'innamorati che, gesticolando, 
parlavano in modo confuso ed agitato. 
Poi i due infelici scesero la sponda del 
Danubio e si precipitarono insieme nelle 
onde. 

Furono veduti venire a galla un paio 
di volte ; poi scomparirono. Chi erano ? 
Mistero, i%uzi misteri del cuore umano I 

Infine, l'Hotel Gami, nella Pestaloz-
zigasse, fu teatro di un altro fatto or­
ribile. 

Vi abitava una commediante, di no­
mo Luigia Volgemann, con la quale lo 
assistente postale, Carlo Exuer, amoreg­
giava lungo tempo. Il giorno di capo 
d'anno l'Ex'ier si recò-dalla sua amaste 
e la uccise con un colpo di rivoltella, 
poi con la stessa arma si suicidò. Ge­
losia fu |,caa8a del misfatto. 

Il grande incendio dell'Alcazar, 
Toledo 9, Nall'Aloazar scoppiò uu in­

cendio; grande parte dell'ediflcio fu di­
strutto. 

Afadrid 10. L'incendio dell'Alcazar n 
Toledo cominciò nella biblioteca ; e gua­
dagnò le altre parti deirediflcio. Temesl 
perdita totale. 

Parecchio vittime. 
Alcuni allievi della scuola dei cadetti 

furono leggermente feriti. 
La popolazione è oosteinata. 

In Provincia 
ntutja 9 gennaio. 

Vn bel casettoì 
In questa settimana doveva celebrare 

le nozze un giovinetto del paese con 
una ragazza pure di Buja. 

Devo premettere eh» il giovinetto 
stesso faoevH all'amore con una sorella 
della ragazza, ma questa se n'andò nel 
mondo dei più, e il giovinotto t'acoòn-
tenlò della ragazza rimasta. 

Ma al parroco di qui alò non como­
dava, tanta è vero ohe Impose al gio­
vinotto di dover pagare lire trenta per 
ottenere la dispensa, e affinchè il ma-
trimooio abbia luogo. 

Domandato il percbò dell'esborso delle 
lire 80, rispose il parroco che, avendo 
il giovinotto fatto prima all'amore con 
la sorella defant:( e ora dovendo spo­
sare la superstite vi era tra essi entrata 
un po' di paremella. 

Il piovano, con questo, voleva dire 
che la defunta avesse avuto quiudi 
amicizia cou il giovinotto, o ohe, per 
sposare l'altra, doveva pagare le lire 80 
perchè, egli piovano, calcolava i nuovi 
sposi come cognati. 

Non 6 un bel caso? Y. 

Civl i la le 9 gennaio. 
Del Circolo musicale Jacopo Tomadini. 

Ieri sera alle ore 8 ebbe luogo l'i-
nauguraz.one dei ilivertimeuti al Circolo 
musicale Jacopo Tomadini. 

11 programma, diviso In due parti, era 
attraentissimo. 

Intervennero quasi tutti i soci, in 
modo che la sala del « Friuli » era 
teppa. — Il gentil sesso era pure lar­
gamente rappresentato, 

Pronuncate poche parole di prefa­
zione il dott. Podr'ecca, tenDo distro il 
programma — per modo di dire — 
dell'esimio m. Franz, il quale, esposti 
gli intendimenti, promise di faro tutto 
quello che le sue forze permetteranno 
onde allevare del buoni suonatori e dei 
buoni consti. — Si dichiarò soddisfatto 
dell'appoggio inoontrato di essere affe­
zionalo al paese ohe ha la gloria di 
possedere 1 ricordi di Candotti e di 
Tomadini, nonché di avere trovato ne­
gli allievi Una specialo inclinazloie alla 
musica ed al Ointo, 

Indi ebbe principio l'esecuzione del 
programma, 

Il signor L. iJront cantò bene una 
romanza del Denza. Peccato che si lasci 
vìncere dalla timidezza. 

La signorina Tuzzi ed 11 m. sig. Franz 
al piano, piacquero assai per la loro 
valentia nell'esecuzione del pezzo a 4 
mani — Lizt ll.a Rapsodia Hongroise. 

La signora Fiappo-Ziili, vostra con-
cittadina, fu festcggiatissima tanto nel-
l'nsecQzioDe della romanza Proifiizione, 
del Bazzini, quanto nel duetto finale 
della Gioconda, nel quale prendeva parte 
Il sig. L, Gabriel che pure dimostrò di 
possedere buona voce e sentimento dram­
matico. — Di questa duetto si volle il 
bis. 

L'inno a S. Cecilia del Gounud — 
per violino, armonium e plano, venne 
eseguilo mirabilmente dai signori m. 
Su.'soligb, M. Tomadini a m. Franz, 

Il gran duo concertato, sul Ballo 
in Maschera, per harmomum e piano, 
eseguito dai signori M. Tomadini a m. 
Franz, piacque assai, e questo pure 
venne ripetuto. 

L'orchesira d'archi si mostrò supe­
riore ttU'aspettaiivit nell'esecuzione dei 
preludio alla marcia Omaggio a Toma 
dini del m. Franz. 

In questo lavóro di fine scuola, si gu­
ata l'armonia e si comprende l'abilità 
del compositore. 

Nell'intermezzo — fuori programma 
cantò il sig. 0. Oubrioi la romanza 

nel Mefistofele, che venne calorosamente 
applauditii. 

La serata lasciò ottima impressione, 
e gl'ietervennti non vedono l'ora di ri­
cevere l'invito per un'altro tratteni­
mento. 

Zero. 
P, S. — Zero propone un veglione a 

favore dei Circolo musicale. — Fra 
qualche giorno, esporrà iu proposito le 
suo deboli idee. 

In Città 
Per V illuininHzloiic elet­

trica» Interessantissima fu la riunione 
che ebbe luogo ieri alle 3 pom. nella 
sala della Giunta, presieduta ilall'asses-
soro cav. De Girolami, e composta del­
l'assessore Morpurgo, e dei signori Blura, 
13raida Gregorio e Francesco, Kechler, 
BfB, Penile, por sentire dalla bocca del­
l'on. prof. Colombo, autore di un pro­
getto per la illuminazione elettrica della 
nostra città, le spiegazioni intorno ad 
esso. 

Il prof. Colombo (dell'istituto di per­
fezionamento di Milano, detto istituto 

Brioschi) e deputato del parlamento, 
giunse qui al mattino e in seguito a in­
vito, visitava la città nostra che non 
aveva veduta da venti anni, per farsi 
un'idoa della caduta del Ledra, e del­
l'applicazione del suo progetto allo no­
stre contrade ,B piHzie. 

Il prof. Colombo è direttore della So­
cietà Edison di Milano, che va esten­
dendo rapidamente l'azione sua nella 
metropoli lombarda, e ormai funziona 
con nove ralla lampade, e va dalla 
Piazza del Duomo alla stuzìone. 

La SoDietà Edison varrebbe estendere 
l'azione sua anche in altro città, e sa­
rebbe desiderosa di incominciare con U-
dine, tipo medio di citta italiana. Si oo-
stltulrebbe una società della quale la 
Edison di Milano parteciperebbe In più 
0 meno larga misura, a seconda dei de­
sideri dei soci Ideali. 

11 prof. Colombo rispose ad una quan­
tità di dom înde ed obbiezioni che gli 
vennero mosse, e la seduta si protrasae 
fino olle 6,30, 

La conclusione fu, che si farebbe im-
mediatamentii una circolare a tutii i 
proprietari ed utenti della città, per ri­
levare sn quante lampade la società po­
trebbe fare assegnamento. 

Il Municipio sari-bbe pni chiamato a 
dichiararsi ss e quante lampade desitla-
rerebbe li città in aumento dell'attualB 
illnmnazionn, ritenuta che la società 
darebbe la luce al Municipio ai prezza 
di costo (presente e . futuro) e la città 
darebbt! gratis la forza motrice del Le­
dra. I prezzi pni privati sarebbero per 
ora gli stessi di Milano. 

Si accetterebbero anche domande per 
forza motrice a domicilia. 

Compiute con esito favorevole queste 
operazioni, il prnf. Colomba manderebbe 
tosto un ingegnere a redigere il pro­
getto eseoutivo, ormai conoscendo lutti 
i desideri dei cittadini | quello presen­
tato nop era che un conto d'avviso su 
dati anche non reconti. 

Il prof. Colombo nel 1866 fu qui, 
chiamato dui Commissario del Re onor. 
Sella a far parte delli Commissiono per 
la organizzazione dell' Istituto tecnico 
ohe fu allora fondato, dove l'illustre 
uomo trovò tempo di recarsi, ao-
compagoato dall' assessore cav. De Oi-
rolami, a visitarlo. Vi trovò 11 direttore, 
un suo allievo, il prof. Misani, o dell'I­
stituto, alla cui fondazione aveva oon-
tribuito, rimase soddisfalissimo. 

Recavasi inoltre a visitare il Labora­
torio elettrico del nostro A. Malignani, 
condottovi pure dall'assessore Municipale 
cav. De Girolami, a prendeva in accu­
rato esame la nuova lampada ad arco 
inventata dal Malignani stesso in questi 
ultimi giorni, incoraggiandolo a dare 
all'apparecchio una più accurata ese­
cuzione. 

Trn nani In Africa. Questo 
è il t.'mtt della conferenza che il signor 
cav, Attilio Pecile tona in una sala 
del Palazzo della Loggia municipale 
allo ore 8.30 pom, del giorno di venerdì 
prossimo, 14 corr. 

In questa conferenza il cav. Attilla 
Pecile dirà specialmente intorno al lungo 
rir.ggio di espluraziono tatto da lui, in 
parte in regioni prima d'ora scono­
sciute e appartenenti all' Africa occi­
dentale. 

Tale viaggio, che durò oltre tre anni, 
fu, come è noto, compiuto in compa­
gnia del ooulB dott, Giacomo di Braszà-
Savorgnan ed ebbe felici risultati per 
la geografia e le scienze naturali. 

In una sala attigua a quella della 
conferenza verranno esposto moltissime 
fotografìe dei luoghi esplorati e il cav. 
Penilo esporrà oggetti della sua oulle-
zlone africana. Una grande carta geo­
grafica, disegnata a questo scopo, age­
volerà la descrizione del vioggio. 
' La tassa d'ingresso è stabilita di lire 

una. 
Nella sala vi saranno molte sedie nu* 

morate ; coloro che intenderanno di oo 
cuparle dovranno pagare, oltre l'in­
gresso, un' altra taas't parimenti di lire 
una. 

Il rìo-ivato dell'introito S'irà devoluta 
per int ro a beneficio dei.Giardini d'in­
fanzia di Udine, 

Iio cucine cconwiulcbe fu­
rono ler mattina visitate dal prof. «n. 
Colombo deput.ito di Milano il quale 
oltre ad aver parole di elogio pel modo 
con cui sono condutte dimostrò iuollre 
la sua sorpresa pel numero grande di 
coloro che ne approfflttauo, 

leti stesse anche la ditta Frizzi co­
rnine ò a mandare a levare In minestra 
per le filatrici del proprio stabiliioento 
serico,. 

I l {irofcssojf De l Piippo. Oa 
lettere pervenute alla famigli.i ed nmici 
del prcf. Del Puppo risulta come egli 
sia arrivato lei.cemento nel nuovo suo 
posto del qunle ha già preso possesso, 
contentissimo della carrièra che gli si 
apre dinanzi. 

Circolo Artistico. Euterpe e 
Tersicore ebbero anche jeri sera in 
queste sontuose sale s.} non molti, cul­
tori valenti oertiimente. 



IL FRIULI 

£ per attenermi ni preunaudolato si-
eterna di ominettero ogni e quaitiasi ap-
prezzameDlo Bull' esciuzioDe della parte 
musicale, mi limito perciò alla sola cro­
naca col Dotare che, il piano trattata 
dulia sempre cortese e brava signora 
CoriiiDD Brosadola — ci fé gustare 
delle bellissime variazioni sui motivi 
della Lucia oui precedeva e susseguiva 
la DOD meuo gentile giovinetta Arnhold 
nel toccare pi ima da sola, poscia ac­
compagnata dallo zio, quello strumento 
difficile per delicatezza di arpeggio ohe 
è la cetra. 

S'ebbero entrambi appianai o chia­
mato calorose, 

SI chiuse poscia la serata con la 
parte migliore del lrattenim"nto per le 
vaghe eignorìtio ed i giovimi amatori 
della danza ohe si protrasse animata 
fino olla mozzatiotte, fi! qui chiudo an- -
ch'io, non Beuta registrare per dovere 
di cronista che preludiava al piano 
nella music» da bjilo una nuova nostra 
coiioscitoz», la gentil siguoriua Clerici 

. che sarebbe desiderabile poter udire in 
parte di maggior impegno por In sciol­
tezza addimostrata jeri sera nei trattare 
detto strumento, e ohe meritano elogio 
tutti quei giovanotti i quali sanno lan­
ciarsi animosi o garbati nel vortice 
delle danze, ginnastica questa fra le più 
utili e sollazzevoli ad un tempo. 

a pr. 
C o n c o r s o . L'apertura degli esami 

di coDOoran per Allievo Commissario 
Corpo de! Gammissariato militare ma-
ritiimo, ohe colla notifloazione del 36 
dicembre 1888 era stato indetta pel 
SI febbraio p . v. è invece prorogata al 
giamo 24 dello stesso mese oome ter­
mine utile per la presentazione delie 
domande. 

Alla Stallone ferroviaria. 
Mentre lori abbiamo parlato della ne­
cessità di mantenero in miglior stato la 
strada che conduce alla stazione ferro­
viaria, oggi vogliamo spendere qualche 

' parola, riguardo alla stazione stessa. JB più 
che tutto intendiamo di attirare l'attenzio­
ne dell'autorità uomunale e della Camera 
di commoroio sulla impossibile illumina­
zione notturna della stizione medesima. 
& un vero miracolo se col sistema at­
tuale d'illuminazione a petrolio, non 
sono nate della disgrazie pel continuo 

- movimento di treni in arrivo e in par­
tenza che si succedo in quel recinto 
tanto ristretto e quindi mancante di 
tutte quelle comodità e precauzioni ne­
cessarie perchè il servizio possa seguire 
solleoitu e senza incidautl, 

Non diciamo poi come debbano re­
stare meravigliati i nostri buoni vicini 
d'oltre alpe, quando arrivando nella 
nostra stazione durante la notte, si ve-
dona dinnanzi dei miseri lumi a petro­
lio. Ciò non taglie però che I' ammini-
Btrazione ferroviaria spe:ida ogni giorno 
una cifra non lieve per cosi felice ser­
vizio. Ma se II Municipio e la Camera 
di Commercio avessero fatto delie sol­
lecitazioni in proposito, possibile che 
non fosse stato levalo simile sconcio I 
Ammettiamo che l'amministrazione stessa 
non trovi di suo interesse il servirsi del 

. gas a 48 centesimi, ma crediamo invece 
che si poteva studiare l'impianto della 
luce elettrica tenendo conto che una 
motrice a vapore devo pure stare tutto 
il santo giorno accesa per la pompa 
idraulica. Dunque, volendo, si può riu­
scire a togliere sì brutto spettacolo od 
a maggiore garanzia della sicurezza per­
sonale. —• È ci pare poi che sarebbe 
tempo che l'amministrazione s'appresti 
a soddisfare un legittimo desiderio della 
cittadinanza. 

U n a iiuhbllclti» r iprovevo le 
e d a n n o s a . Si 6 multo gridato, e 
noli seuza ragione, oofitro il gìoroale 
che pubblica i protesti cambiari special­
mente quelli di rifiuto e di accetta­
zione. 

Imperocché il rifiuto di pagare di 
solito è causato da impotenza, mentre 
molli e legittimi possono esaere i motivi 
di non accettare una cambiale. 

Se quel giornale trovò la scusa nelle 
pubblicazioni dei protesti che vengano 
fitti dai Tribunali, non si può non ri­
provare la pubblicità di un disordine 
finanziario annunciato cui nomi e colle 
cifre delle persone comprjmesse e con 
apprezzamenti sui modi usati per ol­
iere qualche firma lanciando avventa-
tiimente delle accuse di frode. 

Eppure un giornale cittadino si é 
permesso questi giorni, quasi con vo­
luttà maligna, di pubblicare nomi e 
cifre delle persone esposto in un re­
cente disordine finanziario sulla nostra 
piazza. 

Oltre allo scredito dell'ambiente in 
ctii siffatti disordini hanno luogo, va­
cilla il credito di coloro che vi sono 
compromessi, con danno gravissimo del 
commercio. 

Che per vendere qualche copia di 
più si facciano delle riprovevoli pub­
blicazioni, non è cosa nuova, per alcuni 
lutto fi bazzica. Ma é a sorprendersi 
che l'Italia, giornale fra i più riputati. 

abbia Inserito, senza fune badare, una 
corrispondenza vuoiti opera dello stesso 
referente. 

Una volta I falliti ai tculacoiavano 
in pubblico, sino a rompere la banca, 
d'onde il nome di bancarotta ; non sa­
rebbe opportuna una buona sculacciata 
agli autori di pubblicità tanto dan­
nose f 

On Commereianli. 
KaposiìKlonc permanento di 

frutta presso l'Associazione Agraria 
Friulana. 

Domenica 9 gennaio la giuria asse­
gnò i seguenti premi : 

Bigozzi OìuBto, per pere Angelico di 
Verona provenienti da S. Giovanni di 
Manzano (produzione 2 quintali), premio 
di 1. 10] 

Bigozzi Giusto, per pere Curò pro­
venienti da san Giovanni di Mauzano 
(produzione quattro quintali), premio di 
lire 6-

Aris Giuliano di Raveo, per noci 
(produzione ettolitri 1 e 1|2), menzione 
onorevole. 

Rubini Pietro, per susine secche pro-
veuientl da Speisa (produzione 3 quin­
tali), menzione onoievole. 

Domeni'a 33 oorr. vi sarà nuova­
mente espusizione. 

Teatro Minerva. Questa sera 
alle ore 8, la Compagnia milanese di 
prosa e cauto, dirotta dai sig. Caravati 
e Cavalli rappresenterà: 

La luna de mei del sur Pancrati 
On temporal d'inDsrno. 
Para seguito il Vaudeville /{bagola-

mento foloscultura. 

Mercato del gfrani. Per la 
scarsezza del mercato, non si possono 
oggi fare i prezzi. 

A.tii d e l l a D o p u t a x . JProv. 
(U Udine . 

Seduta del giorno 3 gennaio 1887. 
La Deputazione provinciale nella se­

duta odierna autorizzò i pagamenti che 
seguono, cioè: 

— Al sig, Simonotti dott. Girolamo 
di I. 186 per pigione da 1 luglio a 31 
dicembre 1886 dei locali occupati dal­
l'ufficio commissariale di Gemono. 

— Al sig. Capellari Bortolo di lire 
1000 quale terzo acconto per lavori e 
forniture di manutenzione 1886 eseguite 
lungo la strada maestra d'Italia, lotto 
primo. 

— A diversi di I. 3136 per pigioni 
da 1 gennaio a 31 giugno 1887 delle 
caserme dei rr. Carabinieri in Udine, 
Gividale, Comegiians e Tarcénto, 

— A diversi di I. 2S0 per associa­
zioni 1887 a giornali e periodici : 

Alla ditta QambInrasi Paolo di 1. 64 
per associazione 1887 alla « Gazzetta 
Ufficiale del Regno » raccolta delle leggi 
ed atti dei due rami del Parlamento. 

— A Geschiutti Francesco di I, 74 
per applicazione di soneria elettrica nelle 
stanze dell'ispettorato di Pubblica Si­
curezza. 

Furono inoltre trattati altri 148 af­
fari ; dei quali 16 di ordinaria ammioi-
nistrazione della provincia, 13 di tu­
tela dei comuni, 3 d'interesse dello o-
pere pie, o 116 di contenzioso ammini­
strativo ; in oompleaso affari deliberati 
n. Iu4. 
Il Depttiato prov. Il Segretario 

Milanese Sobenico. 

I l dott . 'Wi l l i am SI. K o g e r a 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo ì più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine lunedi e 
martedì 17 e 18 corrente al primo 
plano dell' Albergo d'Italia. 

Gentilissimo sig. Professore, (XII) 
11 vostro Gaìatioforo in bottiglia ha cor­

risposto perfettamente al mio desiderio, no­
tando l'aumento del latte promosso. 

Vi prego quindi di rimettermi altro quat­
tro bottiglie con pasco postaleodai piùprosto. 

Vi spedisco voglia ecc. 
Vostra dev, Zelinda Lacchi. 

Magione per Agcilo 17 agosto 1886, 
(Pr. di Perugia). 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
crciione lattea alle madri che no sono scarse 
0 prive aifatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lira 3,00, 
dieci bottigho lire 27,00, Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Vrot. niontore Prol ia-OluFlea i n 
Nitpoll, ( V Ì A Ronath c o n e i i trat» 
dal v l e a ».° PoptorlB 8 . TuniusMo 
u. «O p . p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESXORB PROTA-OIUSLEO. 

ITota allegra 
Una signora di gran casato, che a-

veva pendente una li'e, andò a solleci­
tare lu suo favore 11 presidente del tri­
bunale. Quel magistrato non le fece 
queir accoglieoza obe essa oredeva le 
fosse dovuta, il che la indispettì, e u-
scendo disse, in modo da farsi sentire : 

— Al diavolo quel vecchio macaccu. 
All' indomani la causa fu discusso, e 

la signora ebbe vinta la lite, Pieoa di 
giubilo, ella corse tosto a ringraziare il 
presidente, il quale si contento di dirle; 

— Ella vede, signora, che 1 vecchi 
macacchi sono sempre disposti a favorire 
le vecchie berluccie, 

Alcune famiglii! patrizie di Milano 
hanno da gran tempo destinati nn 'an-
niia somma per dotare alcune fanciulle 
povere che stanno per maritarsi. Una 
di queste obe si faceva iscrivere per 
ottenere quella dote, a ohi le domandò 
il nome dello sposo, ingenuamente ri­
spose : 

— Ahi Io oredeva che qui si pen­
sasse a fornirmi tutto. 

S c i a r a d a 
Apre e chiude il ortnio mio 
Nella gallica favella, 
A Giacobbe l'altro mìo 
Una sorte triste e folle. 
Il mio tutto è un eroina 
D'alta origine latina. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Areo«baIenM. 

Notiziario 
£rin e nicolli contro Depretis. 

Si ha da fonte autorevole che gravi 
screzi sono scoppiati nel gabiuetto. Brin 
e Ricatti avrebbero minacciato di di­
mettersi. 

Il Briu sarebbe arrivata a diro ohe 
il gabinetto é esautoruLo, e ohe se non 
si esce all'equivoco, cadrà presto e ma­
lamente. 

Anche li Magliani é malcoutento, 
perché Depretis pon gli permette, per 
noji isoontentare i deputati dell'estrema 
destra, di richiamare il Marchiori al 
segretariato generale. 

iVuovi dissensi 
fra Magliani e Grimaldi, 

Sono sorti nuovi dissensi fra Magliani 
e Grimaldi per il progetto sul riordi­
namento dello Banche. 

Questi dissensi faranno ritardare la 
preparazione di tale progetto. 

Nei circoli governativi si dubita assai 
che Oeuala possa vincere la battaglia 
che gli si darà sui bilancio dei lavori 
pubblici. Tutte le pratiche di Depretis 
por indurre i dissidenti a rece lere dalla 
lotta contro Genala riuscirono vane. 

Ieri si tenne Consiglio dei ministri in 
casa dell'on. Depretis. 

Telegrammi 
I i o n d r a 10. Il corrispondente da 

Vienna al Times crede di sapere che la 
Porta dichiarò che nessuno dei ministri 
del Sultano riceverà i delegati bulgari ; 
quindi é inutile che vadano a Costanti­
nopoli. 

X i o n d r a 10. La crisi ministeriale é 
allo stesso punto. Il partito conservatore 
si sforza di decidere Iddeeleigh a restar 
nel gabinetto. 

P a r i g i 10. Gau la le nevi avven­
nero sviamenti ferroviari a Peesac presso 
Bordeaux, a Langear presso Depuy, 

Nessun incidente a persone, 
Teloi;rafa9i da Cahorche io nevi im­

pediscono li circolazione dei treni fra 
Capdenac a Màgdaleìoe, 

Memoriale dei privati 
i l U I t C A ' l O UKLI.« >^IJ:TA 

M i l a n o , 10 gennaio. 

Continua la medesima moderala cor, 
reute d' affari, nonclié la ma ;giore e-
stenslone dulie domanda già da noi ac­
cennata l'ultima volta. 

La caratteristica della situazione é la 
resistenza da entrambe le parti, deten­
tori e compratori ; ciò che è causa per­
manente delia difficoltà delle transa­
zioni. 

Kilonet 1-̂  gennaio. 
La settimana comincia con discreta 

domanda. La fabbrica ha molto lavoro. 
I prezzi tendono ad un prossimo au­
mento. 

mSPAOOl PI BORSA 
V£K£ZU10 

Rendita lol. 1 gonsafo da 89.00 a 100.10 
1 logUo 97.73 a 97.98 Ailonl Banca ìtuAo. 
Baie — a —.—Banca Veneta da S7S. 
a USO.— Bacca di Credito Veneta dà 371. - a 
378.— Sodttà caitniiioal Veneta 886. s SIIS.— 
Ciolonifldo Tousaìaiio 196,— « 19a.— ObhUf 
Ihestlto Voueila » pnmi —,— a —, — 

CamM. 
Olanda so.2 1)3 da Gormanla6i— da 128,— 

a iaS,26 0 da 138,40 a 13S,5e Fissela 8 da 
100.361 a 100,1551— Belgio 3 l|a da — a —.— 
Londra 6 da 3S.ltf a 26,31, Svino» 4 100.-, 
a 100.10 e da 100,36 a 100,40 Vienna-Trieste 
i da 201,6)» — 203.— 1[8 a da « 

Yaluu. 
Peni da 30 franchi da — a —,— Uta-

conote austriache da 301.60 i a 303.—i 

BmUo. 
Banca Hailonole 6 liS Banco di Napoli 8 1(3 

Banca Veneta iWca di Cred. Ven, 4— 
FIRENZE, 10, 

Bend, 100,33 [ Losilra 36,10 li3— Francia 
100.43 [- ,-M9f(d. 787.— Mob. 1039, 

MILANO, 10. 
Bandita «al, 100,or> lOO —, Merid 

—,— a — Camb Londra 36.91 —i— —,— 
Francia da 100,43 a — Berlino da 133.67 l̂ S 
—.— Poni da 30 franchi. 

GENOVA, 10. 
Bandita Italiana tond, b, 100,16 — Bonoi 

Nailaaale 3384,,— Credito mobiliare 1037 — 
Matld. 787.— Mediterranee S94.— 

SOMA, 10. 
Bondlta Italiana 100.36 ) - Basca Qen. — .— 

PARIGI, 10. 
Bendita 63,36 — Besdita 8Si90 119.86 — 

Bandita Italiana 99.43 Londra 36,86 li3 — 
Inglese 100 UilO ItaUa -„[ Bend, Tura 15,17 

VIENNA 10. 
Mohilian 306,60 Lombarde 103.36 Ferrovie 

Anstr, 351,60 Banca Naiionale 880.— Napo­
leoni d'oro 0,97 (— Caml)io Pnbl. 43,73 Gami 
blo Londra 136.10 Austriaca 88,36 Zeccliìn-
faperiali 5.97 

BEBLINO, 10. 
Mobiliare 438.— Anstrladie 413.— Lombarde 

186.— Italiane 99.80 

LONDRA 0 
Inglese 10'' 8ii6 italiano 98 i — Spagnuolo 

— Turco 

Mimmim 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 11 
Bondita i«al. 99.90 aer. 100.10 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENNA 11 
Bendit* anstrisiM (carta) 83,50 Id, aulir, (arg 
83,50 id. auitr. (oro) 118,80 | Loadra 136,46, 
Nap, 0,96 I, 

PARIGI l i 
Cbiuiuta della sera It. 110.17 i— 

Proprietà della tipografia M,BARI>DSCO 
BuJATTi ALESSANDRO gerente reipons. 

^f^se^ Buona 
IVotlzia 

con garanzia agh increduli dei paga­
mento dopo la guarigione, ai sana 
radicalmente in 3 od al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
e donna, sia pure ritenuta incurabile 
ed in 20 o 80 giorni qualaiasi strin­
gimento uretrale senz' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, 1 
flussi delle donne. 

(Vedi Miracolosa Injeiione o Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

(Vedi Avviso in quarta pagina). 

r̂; nuovo unauctiTO 
SOLLIEVO ISTAKTAIIEO DEI CULLI 

^-M^ jr y DE-AMnaosis 

ffiiu u »..CIMIII.L.I;I ••'"• '^o'-.I^i"-'". '» 
81 grsnt/scB sf-rìnmcnte rcfpcp.cis n cM osaorM/'A 

con Bsatitìzin /' ìslptulone. 
L. a U PCLitolii complcm L. JS 

Vcndltn th tifl Aiiihi'o*!* e tlullu iii'Enril'HìI l''jiirniiiftU 
e Urcgtiurlu di'! lin^no. 

«SSet t l l»ft'* resa l i 
Il soltoscrltio si pngia avver­

tire che pi>r maggior comodo ha 
messo n dispnsisionn dei suoi 
clienti una S A V J A al primo 
pano nella casa di sua abita­
zione sita in via Moroatoveochlo. 
N, 6, precisamente sopra il suo 
magazzino. 

Detta SALA é ben fornita di 
un grandioso assorlimento d i 
o0Kcttl di tu t ta nov i tà 
p e r rc | i ;n l i 'li pelliccio con­
fezionali e Ua uiinfrziouarsi, non 
ohe manicotti di pelo di tutte 
le qual là e prezzi. 

Guanti di ogni speoib ed arti­
coli di moda. 

ARISTONS-HEROPHON 
I due insuperabili, organetti n 

manubrio elegantissimi u moilu 
armoniosi ; i più pratici finora 
conosciuti, '. 

Esegoiaoouu'-un illimitato nu 
mero >ll .inonale. 
ARLSTONSoonB saonale L. 48 
HEiiOPHON coii 6 suonate » SE 

Ogni cartono o suonata stipa 
rata, per gli ylrislons costa lire 
1.60, per gli Herophon lire 1,75, 

16 AUGUSTO VERZA, 

Proruiuerlc, guanti 

9 
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Stimatiss, Sig, Hnl leanl , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 mar«o 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

(altin par aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni blc-
norraclB da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici eifetti delle pil­
lole prof. Porta e dell'Opiato balsamico 
Gtierln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua ni mare. 

Basii il dire che raoiliante la prescritta 
cura, qualumjno accanita b l ennrrac la 
deve scomparire, elio, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappnntabiiità nell'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
vasi eSuerln e due scatole l 'orln che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. Ili,' 

Obbligatiss, L, G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Ammiaistrazione del Friuli. 

dk 

DENTISTERÌA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le piti diificultose, 
mediante il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orifìcare i denti i più cariati; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

« * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla puli­

zia e coii,«)crva!Eioao tic! dciiU. 
Impossibile oginl concorreuKa uci prexKì. 

TOSO ODOARDO 
1^ Chirurgo Dentista 

( I d l n c ~ Viti Paolo Sarpi N. S — U d i n e . 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono -esdusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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, •6;2Vp. 
, 8.17 j) 

iiRACOLOSA 
' o Confetti Vegetali Còitàiizi 

Guarincono radicalmente comcf par inciinlo in 2 od|al masaimo 3 

SiorniilBiuìceri im genere, e le goiicri;c9, recenti e croniche di.uomo o da 
onna-'siado pure ritenute ' incuràbili.-Sonìino altresì a doti certi in 20 Q 

"iJO giorni i stringimenti uretrali i piì.invoterofi senz'uso' di Candelette; 
.yjnctino ì flussi bianclii dolio donno, iegre'̂ nnojle af̂ j'i,elle e tolgono i tru-
• ..—! ..-.i—i: .; , mirnbilnionti diuritici"c<) antiflogistici. -^ I-'Inìè-

oggiabiìe presoryativa' da ogni male cólit8gioso,'riu-
dollaiiono colla racìlità sorpreAdento-neiru.iarlo.'Gli 

ciori urutrali siccome mirabilnionti flmritici ci 
lìoDe è 'inoltre imparo( 
iitndo r ìnrallibìlita do-
ojfetti do mali cronici cho prenileroniìo' i ConfetU unittìmcnte oli' uso del; 
l'j iniezione e coloro che si corano a)ìpena il malo' si manifesto, giusta là 
iitrujione, ottengono la guarigione iij Si ore. 
j '-'Effetto constatato da n̂pa cccezipnalo collojiono di olire, duo mila at-

tistSli Ira lettere e riijgrajinmcnlì eli ommalati guariti ó certificoti di 
Modici di tutta l'Europa Controlò, attcstati viiibili in Roma'Via Usttazif, 

'2B, Nupoìi presso l'autore prof, /\, ^Ciistanii, via Marina nuovo n, '7' e ga-
rjntito' dallo stesso ' autore agi' in'bréèuli col pagamento dopo la guari­
gione con, trattative; da convenirsi, , ' , , , 

Pr'ciio dèli' Iniezione L, a con siringa nuovo sistema L, 8,80. 
PJ'CZJi)"̂ 6t"Ctfnfótti àltriollò stÒKiàeo anche il piìi delicato di chi non 

ama Vb'sp îleUM.hióziono,'.sèàtpla .da.'BO, L. 3,80. — Tutta con dolta-
glìatà^ìsfruzióne, , - ^ . 

Si trovano nella maggior parto dallo Farmacie e Drogherie dol Re­
gno. Si domandi a acanto d'equivoci, l'inieziono o Confetti Costiinzi, ri • 
liutando recisamente si la boccetta che lajscottola lon munìie di un'eti­
chetta dorati della firma autogrofata in néro dell' iiiVe'nibro. "•' ' '• ,-

In UDINE presso la Farmacia AUG'USTO BOSERO, alla « Fenice 
Risorta * che ne fa spedizione nel Regno mediante aumento di cent. 60 
por pacco postala. 

m k TELA AU.'MNI 
GÀLLEANI '̂̂  

MILANO — Farmacia IN'. 34, Óllapo^Galleani —, MILANO . 
con Labora to r io Chimico in Piazza S S , P i e t ro e. Lino, n . 2 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova evendoìie ottenuto un pieno snhcesso, non che le lodi 
più sincere ovunque è slato adoperato, ed una diflusissima vendita in Eu­
ropa tó in America. . . . 

É̂̂ Sfî tion devo esser confuso con altre specialitu che portano lo stesalo 
nume che aono IncfOsaol e speaao danno.ie. Il nostro preparato, è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene ì principii dell'urnlea auoai-
tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remptp antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di 'avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arniba, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un prut^esso «pcc la l c ed un «iipurato di aiostra 
CNC&nslya Hakveaiaei'oiVo e propricSi^. 

La noitia'tsla Viene talvolta' ralsl l loata ed imitata golTamonte col 
verderame, volckio conosciuto-por la svia,,azjone corrosiva,e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella cho^pórtalii nostre,.v^ro marche di 
abbrica, oVyero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 

Innumerevoh sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I siumcruMl ecrtlltc;utl oh'e^ pkissedlamo. In tutti À dolori 
in genorate ed in particolai'e nelle lami insg l i i l , noi r e u m a t i s m i d'o-
s n l parte nel corpo, la giiariKloaie ò prosata. Giova nei, dolori 
ro'u'all' dà' co i l ea ' nefritica,'nelle' m a l a t t i e 'di u tero , nelle 
leiaeorree,- ueir- alibassanieaitu' d' t t té t ì t ì e'cC,"''SèrV%"'ii"'l(rnTfò'i 
do lor i da artr l t lde eroaaloa, da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha .inoltre molte' altro utili applicazioni per ma­
lattìa chirùrgiche. 

Costa L. ftO.SO ai metro, L. 5>SO al mezzo metro, 
L.'ftrSO la scheda, franca a dmnictiio. 

Rivenditori: In ITilliao, Fabris Àngolo, F. ComoUi, L. Biasioli, farma-
ciaalla Sirena oFilippu'zzi-Girolami; Goriz ia , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Tr ies te , Fiirinacia C.Zanetti, G. Seravallo, Kara. 
Farmacia 14. Àndrovic; Trento , Giapponi,.trarlo. Frizzi,Q., Santoni. 
V e n e z i a , ilòtner; (EJra'z, Griiblovitz ;•'('Inme, 'G;"l'roilram, Ja-
ckòl F. ^ H l l a u o , Stabilimento C. Erba,,via Marsala n. 3, e, sua 
SuccurialO Galleria Vittorio Emanuele n, 72', Casa A, Manzoni a Comp, 
via Sala 16; noana, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farina-
cie del Regno, 

(.^ - SOCIETÀ RIUNITE ^JY^ 

FLORIO e B U B À T T INO 

Capitalis : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

O o n c i p a x t l x a o n t o d i ca-©n.o"va 
Piaziit Demarini, 1. 

LIlAPOSTilE rfiSlTiÀmTA RB iiiPifiiFICO 
(CuntinnazioDG dei Servizi R. PIAGGIO o F.) ' 

' Pa r ton io del 'Mese di GENNAIO 

RIO JANEIRO, MONTBVIDEO'e BUENOS-AIRES 
I • . • r- '•—.^—T-TT;— , • 

Pei- l loìntevldco e rittenos-AIres 
Vapore postalo partirà il: GoDQnio 1887 

> . » » » » 
» » ORIONE » IB » » 
» » BISAONA » 22 . » 

Per ,in< .̂. «{.anciro (Brasile) 
•Vapore poetale BISAGNO . . i - . - . . . . partirà il 22 Oonnaio 1887 

> » > » 

Ogni due mesi a priijcip,iare dall' 8 Febbraio 
col tinpori! Waihlnqtoit. 

Part«Dza d i re t ta per VÀLPÀR&ISO, CALLAOed a l t r i scal i del PACIFICO 

Per informJzioDi .ed'imbarco dirìgerai in GENOVA alla Dire­
zione : Cdnaiii), fiaiìa .Marini, ii ed in UDINE, Via Aguiieja, 74. 

l i iquorc stotnalioo da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seitz. 

.Accrésce l'appetito, riuvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AU(3^UST0 BOSERO. 
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AI.,Lit IMLatM/kf^SA 
DI GtACOMO COMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenére ir migliore e pio eco­
nomico di tutti gli alimenti atti allìi nntrizioneed ingrassa, concllet-
ti pronti e sorpre'ndenti. Ha poi nna speciale importanza per la nutrì 
zioriè'doivitell'i. E notorio che un vitello'noll'abbandonare il latto 
della madre.Heperisce non poco; coU'uso di onosla Farina non solo 
.i.impe'tito;! deperimento, ma ò migliorala la nutrizione, elo'avi-
' l'uppd delt^iiimale progredisco i;apidamente. 

La grande ricerca che 'si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
alle'èati, devono determinare tutti gli allevutori ad'approtlìttarue. 
Dna dèlio pròve'del reale merito di questa Farina, è il subito 
.aumento.del-lattò nelle vacche e la sua maggióre densità 

NB, Recenti esperié'n'ze hanno inoltro 'provato che si presta 
eoo,.grande..vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili.. . 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
rutioni necessarie per l'u.io. 
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.filli ^ 
Dep,p$ito stampati per Jè Amministrazioni Comunali, 

ire tie, jcc. 
Forniture complete di carte, stampe fed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Aiiuninistrazioni pubbliche e private, 
"•'' ' lEìsec-ujz io i le a,oqT;p:a.tai e ' p r o n - t a , dJ. tvLtte l e o r d i E t a z l o r L i . 

Prezzi converLÌentissimi 

PASTIGOK DE-STEFANA 
a. " b s i s e d.i - s e g r e t a , ! ! . 

ANNI D'ESPERIENZA 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice ^preparate dal farmacista Augusto ' Bòsièro 
dietro il Duomo, Udine. '• 

, jpnt^ Bcattola vale,40 centesimi. 

2 Q AM^D'EMRIENZA g Q 

P B T X O I I J L L I 

e 
I I A I ^ S A U I C U E : 

per, la pronta gunrlglos ie 
dei 

nalTrcddorl, Catarri l 'o lmu-
narl e IBronoItlall, Tosisi ucr-
'Tane, Visi I n c i p i e n t e e o f u l 
IrrltBBloue d i pe t to . 

Trovato superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvato da notabilità mediche ita­
liane. 

P r e m i a t e e o n mediabile 
d'oro e d 'argento . 

1 AI'TESl'A'l'O BHBUICO 
'" ' ' ' '"Milano,' il'9 febbraio 1836. 

I! eoltoncrltto dichiara' di' aver esperiineiitato le 
Pastiglie Antibronchitiche del sig. De Stufani, o d'averla 
trovate e/'/Scafci nelle, Tossi irrifad'oe, dispiegando taso 
un'iizlouo sedativa pronta e durevolo. 

Dott. Pietro Dosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

Per oomprovare l 'o lUeaecla «i n iàùdcrani io 
s r a t i s e fk-anehé^.ad o g n i p e r s o n a cl ic n e , f a r à 
doinanda, al i iaboratorlu B»4ttoraul In Vitto­
r io a l e a n e P a s t i g l i e per prova. 

UEPOSilTI 
in 

UDINÎ , alle Farmacie ABessI, Co-
inc i l i , Cou&essattl, llHnsloll, 
n e Candido, Vabrls , De Vin­
cent i , G lro laml - F l l l p p u z z l , 
Pc tracoo . 
GEMONA, l i l l luni , 
T0LMEZ7.0, ClilnsNl, 
CODROIPO, Zancl l l . 
LATISANA, (JasHi. 
BKRTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, «ianiiicll. 
CGMEGLIANS, Consslnl . 
FAGAGNA, Honass l . 
MANZANO, Stra l l i . 

TRmSTI!, S e r r a v a n o , Zanett i , 

SPALATO (Dalmazia), T o c l g l . 
ROVEREDO (Trento), Tl ialer. ( | 
ALA, n e Honlloll , ICrachettl. 

Prezzo delle scatole L. Q.60, detta doppia L. una. 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 

Uàiue, 1887 — Tip. Marco Bardueco. 

Si vendono in 'VITTORIG al Laboratorio G. De-Stefani e fiolio ed in 


